
BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

      Denominazione:  CASTELLAZZO SOCCORSO ODV  

      Sede:  
VIA PIETRO CASELLI 69 - 15073 CASTELLAZZO 

BORMIDA (AL)  

      Capitale sociale:  0  

      Capitale sociale interamente versato:  no  

      Codice CCIAA:  AL  

      Partita IVA:  02287630061  

      Codice fiscale:  96012790067  

      Numero REA:  000000000000  

      Forma giuridica:  Associazioni non riconosciute e comitati  

      Settore di attività prevalente (ATECO):  869042  

      Società in liquidazione:  no  

      Società con socio unico:  no  

      Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento:  
no  

      Denominazione della società o ente che esercita 

l'attività di direzione e coordinamento:   

      Appartenenza a un gruppo:  no  

      Denominazione della società capogruppo:  
 

      Paese della capogruppo:  
 



Informazioni generali sull'impresa 

      Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:  
 

 

Stato patrimoniale 

 

31-

12-

2019 

31-

12-

2018 

Stato patrimoniale  
  

  Attivo  
  

    B) Immobilizzazioni  
  

      I - Immobilizzazioni immateriali  9.600  12.904  

      II - Immobilizzazioni materiali  928.313  1.092.255  

      III - Immobilizzazioni finanziarie  9.909  78.200  

      Totale immobilizzazioni (B)  947.822  1.183.359  

    C) Attivo circolante  
  

      II - Crediti  
  

        esigibili entro l'esercizio successivo  83.763  99.608  

        Totale crediti  83.763  99.608  

      IV - Disponibilità liquide  44.476  46.587  

      Totale attivo circolante (C)  128.239  146.195  

    D) Ratei e risconti  2.054  2.054  

    Totale attivo  1.078.115  1.331.608  

  Passivo  
  

    A) Patrimonio netto  
  

      I - Capitale  454.751  427.419  

      VI - Altre riserve  (1)  0  

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (111.308)  6.315  

      Totale patrimonio netto  343.442  433.734  

    B) Fondi per rischi e oneri  80.000  80.000  

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  82.090  100.941  

    D) Debiti  
  



 

31-

12-

2019 

31-

12-

2018 

      esigibili entro l'esercizio successivo  214.271  238.625  

      esigibili oltre l'esercizio successivo  357.327  478.283  

      Totale debiti  571.598  716.908  

    E) Ratei e risconti  985  25  

    Totale passivo  1.078.115  1.331.608  

Conto economico 

 

31-

12-

2019 

31-

12-

2018 

Conto economico  
  

  A) Valore della produzione  
  

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  372.571  616.077  

    5) altri ricavi e proventi  
  

      contributi in conto esercizio  13.268  32.443  

      altri  114.312  245.521  

      Totale altri ricavi e proventi  127.580  277.964  

    Totale valore della produzione  500.151  894.041  

  B) Costi della produzione  
  

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  54.804  98.389  

    7) per servizi  163.495  201.714  

    8) per godimento di beni di terzi  36.163  34.405  

    9) per il personale  
  

      a) salari e stipendi  98.234  183.912  

      b) oneri sociali  30.542  51.573  

      c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale  7.140  26.515  

        c) trattamento di fine rapporto  6.999  13.614  

        e) altri costi  141  12.901  

      Totale costi per il personale  135.916  262.000  

    10) ammortamenti e svalutazioni  
  



 

31-

12-

2019 

31-

12-

2018 

      a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 

delle immobilizzazioni  
179.967  190.656  

        a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  3.304  1.142  

        b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  176.663  189.514  

      Totale ammortamenti e svalutazioni  179.967  190.656  

    12) accantonamenti per rischi  0  80.000  

    14) oneri diversi di gestione  30.044  608  

    Totale costi della produzione  600.389  867.772  

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (100.238)  26.269  

  C) Proventi e oneri finanziari  
  

    16) altri proventi finanziari  
  

      d) proventi diversi dai precedenti  
  

        altri  0  6  

        Totale proventi diversi dai precedenti  0  6  

      Totale altri proventi finanziari  0  6  

    17) interessi e altri oneri finanziari  
  

      altri  7.200  19.960  

      Totale interessi e altri oneri finanziari  7.200  19.960  

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  (7.200)  (19.954)  

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  (107.438)  6.315  

  20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  
  

    imposte correnti  3.870  0  

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  3.870  0  

  21) Utile (perdita) dell'esercizio  (111.308)  6.315  

Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci e volontari,  
il progetto di Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2019 che viene sottoposto al Vostro 
esame, assieme alla presente nota integrativa, che ne costituisce parte integrante, 
evidenzia una perdita di euro 111.308 contro un utile  di euro 6.315 dell'esercizio 
precedente.  



Ciò premesso, passiamo a fornirvi i dati e le indicazioni di corredo, nel rispetto 
dell'attuale normativa.  
Il bilancio chiuso al 31.12.2019 è stato redatto in base ai principi e criteri contabili di cui 
agli artt. 2423 e seguenti del codice civile, in linea con quelli predisposti dai Principi 
Contabili Nazionali, aggiornati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC).  
Il presente bilancio, redatto in modo conforme alle disposizioni del codice civile, si 
compone dei seguenti documenti:  
1) Stato patrimoniale;  
2) Conto economico;  
3) Nota integrativa;  
4) Relazione Morale.  
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 corrisponde alle risultanze di scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatto in conformità agli art. 2423 e seguenti del 
codice civile.  
Il bilancio di esercizio viene redatto con gli importi espressi in euro. In particolare, ai 
sensi dell'art. 2423, ultimo comma, c.c.:  
- lo stato patrimoniale e il conto economico sono predisposti in unità di euro. Il 
passaggio dai saldi di conto, espressi in centesimi di euro, ai saldi di bilancio, espressi 
in unità di euro, è avvenuto mediante arrotondamento per eccesso o per difetto in 
conformità a quanto dispone il Regolamento CE;  
- i dati della nota integrativa sono espressi in unità di euro in quanto garantiscono una 
migliore intelligibilità del documento.  
   
   
ATTIVITA' SVOLTA  

    
L'oggetto sociale prevede principalmente l'attività di soccorso mediante autoambulanza 
ad ammalati e feriti.  
Durante l'esercizio l'attività ha avuto un drastico calo delle prestazioni, in quanto 
l'associazione non ha vinto nessun appalto con l'ASO.  
Comunque, nonostante la drastica riduzione dell'attività NON si è dovuto derogare a 
nessuna disposizioni civilistica ne si è  dovuto ricorrere alle deroghe di cui all'art. 2423, 
comma 4, codice civile.  

Principi di redazione 

PRINCIPI DI REDAZIONE  

   
Sono state rispettate: la clausola generale di formazione del bilancio (art. 2423 c.c.), i 
suoi principi di redazione (art. 2423-bis c.c.) ed i criteri di valutazione stabiliti per le 
singole voci (art. 2426 c.c.).  
In particolare:  
- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività;  
- la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto dell'esistenza 
dell'operazione o del contratto;  



- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza, 
indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;  
- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se 
conosciuti dopo la chiusura di questo;  
- gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell'esercizio 
secondo il principio della competenza;  
- per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo 
della voce corrispondente dell'esercizio precedente, nel rispetto delle disposizioni 
dell'art. 2423-ter, c.c.;  
- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.  
   
Si precisa inoltre che:  
- ai sensi del disposto dell'art. 2423-ter del codice civile, nella redazione del bilancio, 
sono stati utilizzati gli schemi previsti dall'art. 2424 del codice civile per lo Stato 
Patrimoniale e dall'art. 2425 del codice civile per il Conto Economico. Tali schemi sono 
in grado di fornire informazioni sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, nonché del risultato 
economico.  
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di 
rilevazione, valutazione, presentazione ed informativa quando la loro osservanza aveva 
effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.  
In particolare si precisa che:  
Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, 
comprensivo dei relativi oneri accessori.  
Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato 
patrimoniale.  
I costi pluriennali sono stati capitalizzati solo a condizione che potessero 
essere  recuperati" grazie alla redditività futura dell'impresa e nei limiti di questa. Se in 
esercizi  successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si 
provvederà a  svalutare l'immobilizzazione.  
  L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità 
e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura 
di ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato 
ammortizzato sulla base di un "piano" che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 
dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni 
caso non superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente 
riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da 
quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, "a quote costanti", 
non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti.  
   
Svalutazioni e ripristini  
Ad ogni data di riferimento del bilancio, l'associazione valuta se esiste un indicatore che 
una immobilizzazione immateriale possa aver subito una riduzione di valore.  
Se tale indicatore sussiste, l'associazione procede alla stima del valore recuperabile 
dell'immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest'ultimo sia 
inferiore al corrispondente valore netto contabile.  



Se esiste un'indicazione che un'attività possa aver subito una perdita durevole di 
valore, ciò potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di 
ammortamento o il valore residuo e rettificarli conformemente, a prescindere dal fatto 
che la perdita venga effettivamente rilevata.  
L'eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti 
meno i motivi che l'avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del 
valore che l'attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo.  
Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell'attivo dello 
Stato patrimoniale sulla base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale e 
si forniscono i dettagli che seguono.  
 Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi 
precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della società.  
Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata 
sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 
Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato 
patrimoniale alla chiusura dell'esercizio potranno essere recuperati tramite l'uso ovvero 
tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.  
   
Immobilizzazioni materiali  
Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio  
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione 
maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili.  
 Va inoltre evidenziato che non sono pervenuti contributi in conto impianti.  
L'ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla 
residua possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. Per i beni non acquisiti presso 
terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi direttamente imputabili al 
cespite.  
I costi "incrementativi" sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in 
presenza di un reale e "misurabile" aumento della produttività, della vita utile dei beni o 
di un tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, 
infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i 
beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.  
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o 
edificate, nonché gli "immobili patrimonio" a uso di civile abitazione, è stato 
ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che 
si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita 
economica utile dei beni cui si riferisce.  
Il criterio di ammortamento applicato per l'esercizio chiuso al 31/12/2019 non si 
discosta da quello utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di 
ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una 
vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, 
oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di 
tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo "economico" quali, per 
esempio, l'obsolescenza tecnica, l'intensità d'uso, la politica delle manutenzioni, ecc..  
I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all'esercizio 
precedente.  



Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto 
opportuno e adeguato ridurre alla metà i coefficienti di ammortamento.  
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi 
precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della società.  
Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata 
sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 
Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato 
patrimoniale alla chiusura dell'esercizio potranno essere recuperati tramite l'uso ovvero 
tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.  
   
Operazioni di locazione finanziaria  
l'associazione ha in essere, alla data di chiusura dell'esercizio in commento, un 
contratto di locazione finanziaria.  I canoni sono stati contabilizzati secondo il principio 
della competenza.  
   
Immobilizzazioni finanziarie  
Le immobilizzazioni finanziarie iscritte a bilancio sono relative a depositi cauzionale e al 
valore della polizza di capitalizzazione del TFR.  
Tali componenti sono valorizzati al valore nominale di versamento..  
l'associazione non detiene partecipazioni in imprese controllate.  
l'associazione non detiene partecipazioni in imprese collegate.  
   
Attivo circolante  
Voce C - Variazioni dell'Attivo Circolante  
L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" 
dello stato patrimoniale:  
- Voce I - Rimanenze;  
- Voce II - Crediti;  
- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;  
- Voce IV - Disponibilità Liquide.  
Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli 
(criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci.  
   
Rimanenze  
Non figurano giacenze di magazzino iscritte a bilancio.  
   
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti di esigibilità da clienti o da altri terzi.  
Come richiesto dall'art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono 
stati suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l'esercizio 
successivo.  
La classificazione dei crediti nell'attivo circolante è effettuata secondo il criterio di 
destinazione degli stessi rispetto all'attività ordinaria di gestione.  
   
Crediti commerciali  
I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito 



nel corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota accantonata nell'esercizio.  
   
Altri Crediti  
Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il 
presumibile valore di realizzazione.  
   
Dettagli sui crediti rilevanti scadenti oltre l'anno  
Non figurano crediti rilevanti scadenti oltre l'anno.  
   
Disponibilità liquide  
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce 
"C.IV, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle 
liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al 
valore nominale.  
   
Ratei e risconti attivi  
Nella voce D."Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione "attivo" dello Stato 
patrimoniale sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 
esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a 
due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo.  
   
Oneri finanziari capitalizzati  
Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo 
dello Stato patrimoniale.  
   
   

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

DEROGHE CASI ECCEZIONALI  
   
Con riguardo alla riduzione del valore delle immobilizzazioni, è stata fatta una revisione 
della consistenza delle immobilizzazioni, depennando il valore dei beni non più in uso 
perché alienati o persi. La differenza di valore dei beni e dei relativi fondi è confluita a 
rettifica nel valore del Patrimonio Netto.  
Per i restanti beni, esistenti ed in uso o dismessi, ma presenti in associazione, si è 
continuato a contabilizzare le quote degli ammortamenti  con le stesse regole degli 
esercizi precedenti.  
   

Cambiamenti di principi contabili 

Cambiamenti di principi contabili (OIC29, art. 2423-bis, punto 6 e comma 2)  
   



Non sono state effettuate modifiche del piano di ammortamento sui beni presenti.  
   
Non sono stati rideterminati gli effetti che si sarebbero avuti nel bilancio dell'esercizio 
precedente come se dall'anno precedente fossero già stati depennati i valori dei beni 
inesistenti per perdita o alienazione, non  procedendo con la rettifica del saldo 
d'apertura del patrimonio netto e dei dati comparativi dell'esercizio precedente.  
   

Altre informazioni 

ALTRE INFORMAZIONI  
   
L'associazione non  appartiene a nessun  gruppo pertanto ne detiene partecipazioni di 
altri, quindi  non è tenuta a redigere il bilancio consolidato di gruppo  

L'associazione non controlla altre imprese, neppure tramite fiduciarie ed interposti 
soggetti, e non appartiene ad alcun gruppo, né in qualità di controllata né in quella di 
collegata.  
   
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto 
economico secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di 
bilancio.  
   
Si espongono ulteriori informazioni in merito al Leasing contratto per l'acquisizione di 
un'ambulanza contrassegnata con il numero 56.  
   

UNICREDIT LEASING  FG 483 EE                
  

N. 56  

        COSTO  
  

  82.000,00  
    ALLESTIM  

 
  10.274,60  

    TOTALE  
  

  92.274,60  
    RISCATTO  

 
-      933,75  

    

   
  91.340,85  

    CANONE ANTICIPATO    27.274,53  
    RATE  47  1434,57    67.424,79  
    

   
  94.699,32  

    INTERESSI  
 

    3.358,47  
       

Nota integrativa abbreviata, attivo 

Immobilizzazioni 

Il totale delle immobilizzazioni è diminuito del 20% rispetto all'anno precedente 
passando da euro 1.183.359. a euro 947.822 a causa soprattutto del l'ammortamento 
che mediamente incide per il 15% e per l'utilizzo della polizza assicurativa TFR.  
   



Movimenti delle immobilizzazioni 

 
Immobilizzazioni 

immateriali  

Immobilizzazioni 

materiali  

Immobilizzazioni 

finanziarie  

Totale 

immobilizzazioni  

Valore di inizio 

esercizio      

  Costo  23.076  2.158.357  78.200  2.259.633  

  Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)  
13.476  1.066.102  

 
1.079.578  

  Valore di bilancio  12.904  1.092.255  78.200  1.183.359  

Variazioni nell'esercizio  
    

  Incrementi per 

acquisizioni  
-  17.130  -  17.130  

  Decrementi per 

alienazioni e 

dismissioni (del valore 

di bilancio)  

-  14.598  68.292  82.890  

  Ammortamento 

dell'esercizio  
3.304  176.663  

 
179.967  

  Altre variazioni  -  10.189  1  10.190  

  Totale variazioni  (3.304)  (163.942)  (68.291)  (235.537)  

Valore di fine esercizio  
    

  Costo  22.171  1.936.171  -  1.958.342  

  Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)  
12.572  1.007.858  

 
1.020.430  

  Valore di bilancio  9.600  928.313  9.909  947.822  

Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Costi della produzione 

L'anno 2019 ha visto una notevole caduta del fatturato che si è quasi dimezzato.  
Il contenimento dei costi diretti per prestazioni di servizi, acquisto di carburante e costi 



del personale sono stati dimensionati alle entrate ridotte.  
Purtroppo i costi fissi di cui l'ammortamento dei mezzi e di tutta la struttura (fabbricato e 
attrezzature) hanno generato la perdita di esercizio.  
Il MOL è pertanto positivo, per effetto di una gestione oculata di contenimento.  

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Dati sull'occupazione 

 
Numero medio  

Operai  7  

Totale Dipendenti  7  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Si segnala che successivamente alla data di bilancio, non sono state effettuate 
nessuna delle seguente operazioni:  
·    operazioni di natura straordinaria (fusioni, scissioni, conferimenti ecc,) deliberate 
dopo la chiusura dell'esercizio;  
·    annuncio di un piano di dismissioni di importanti attività;  
·    acquisti o cessioni di un'azienda significativa;  
·    distruzione di impianti, macchinari, merci in seguito a incendi, inondazioni o altre 
calamità naturali;  
·    annuncio o avvio di piani di ristrutturazione;  
·    emissione di un prestito obbligazionario;  
·    aumento di capitale;  
·    assunzione di rilevanti impegni contrattuali;  
·    significativi contenziosi (contrattuali, legali, fiscali) sorti dopo la chiusura 
dell'esercizio;  
·    fluttuazioni anomale significative dei valori di mercato delle attività di bilancio (per 
esempio titoli) o nei tassi di cambio con le valute straniere verso le quali l'impresa è 
maggiormente esposta senza coperture;  
·    richieste di ammissione alla quotazione nelle borse valori.  
   
Inoltre segnaliamo che dopo la chiusura dell'esercizio sociale, l'associazione non ha 
effettuato   investimenti  i cui effetti non sono riflessi in bilancio.  

Inoltre viene confermata per l'anno 2020 la collaborazione con dell'Azienda 
Ospedaliera Nazionale  SS.  Antonio  e Biagio  e Cesare Arrigo di Alessandria  ritenuta 
di fondamentale importanza per lo svolgimento della nostra attività istituzionale. 
Precisamente sono state assegnate le seguenti convenzioni:.  
"SERVIZIO DI TRASPORTO SANITARIO DI EMERGENZA - URGENZA" POSTAZIONE 

1-2 N. 1 MEZZO DI SOCCORSO AVANZATO  IN FORMA CONTINUATIVA H12 

DIURNA 08.00-20.00 (12  MESI)    



"SERVIZIO DI TRASPORTO SANITARIO DI EMERGENZA - URGENZA" POSTAZIONE 

1-5 N. 1 MEZZO DI SOCCORSO DI BASE IN FORMA CONTINUATIVA H24 DI 

ALESSANDRIA (12  MESI)    

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Si segnala che il comune di Frugarolo (C.F. 00368540068) nel corso del 2019 ha 
erogato la somma di euro 4.000,000 (quattromila) e il Comune di Castellazzo Bormida 
(C.F. 00190020065) ha stanziato la somma di euro 6.000, ma non l'ha ancora pagata.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Relativamente alla destinazione della perdita di esercizio, il Consiglio di 
amministrazione propone di fare riferimento al patrimonio netto, pur tuttavia rinviando 
ogni decisione all'assemblea soci.  
   
   

Nota integrativa, parte finale 

   
La presente Nota integrativa costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le 
informazioni contabili ivi contenute corrispondono alle scritture contabili della società 
tenute in ottemperanza alle norme vigenti; successivamente alla data di chiusura 
dell'esercizio e fino ad oggi non sono occorsi, inoltre, eventi tali da rendere l'attuale 
situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da quella risultante dallo 
Stato Patrimoniale e dal Conto economico o da richiedere ulteriori rettifiche od 
annotazioni integrative al bilancio.  
   
Castellazzo Bormida, 31/03/2020  

   
Il Legale Rappresentante  

   
(Francesco Zanini)  

 


